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The Politics of  Recorded Music in Interwar France: an Æsthetic Struggle? 



- È necessario anzitutto compilare una discografia 
ragionata reperendo le fonti disponibili in archivi e 
database (BnF, Archives nationales, Phonobase, 
Gallica, ecc.). 

 

- Questa discografia va integrata con informazioni 
reperibili sulla pubblicistica (da quella generalista ai 
bollettini e fogli informativi dei partiti politici). 

 

- Per contestualizzare al meglio la discografia, è 
necessario anche fare ricerca negli archivi 
documentali dei partiti politici e delle forze di 
polizia) 

 

- Questa ricerca mediale richiede un approccio 
interdisciplinare sia sul piano teorico che analitico: 
musicologia, storia culturale, scienza politica, sound 
studies, scienze della comunicazione... 

 

 

Metodologia : fare ricerca sui dischi politici 

"PS.XX – La propagande sonore enregistrée au XXe siècle", sia un risultato che uno 

strumento di ricerca => https://didomena.ehess.fr/collections/st74cw33j?locale=fr  
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SFIO => Ersa (1929) poi La Voix des Nôtres (1936), comprende le serie La Voix 
des Nôtres; Les Chants du Monde du Travail; La Voix du Travail; Hier et Demain, 
187 dischi prima del 1940. 

Action française => Disques Hébertot (Jacques Hébertot), 37 dischi tra il 1932 e il 
1938. 

Parti communiste - SFIC => Piatiletka (1932/1937 - COTSF) poi La Voix du 
Peuple (1937/1939 - COTSF), 44 registrazioni prima del 1939. Éditions Sociales 
Internationales (1937), 7 dischi. Le Chant du Monde (1937), 34 dischi prima del 
1940. 

Parti radical, Alliance démocratique, PPF, Croix-de-feu, PSF... => 
Pubblicazioni occasionali, a volte da parte di etichette discografiche di larga 
diffusione (Pathé, Polydor, Columbia...).  

Panoramica sui dischi politici francesi negli anni Trenta 

I cataloghi discografici includono discorsi politici, poesie ed 

estratti di opere teatrali. La musica rappresenta comunque una 

parte maggioritaria del contenuto discografico. I cataloghi de Le 

Chant du Monde e delle Éditions Sociales Internationales sono 

esclusivamente musicali.  

 

Che tipo di musiche sono incluse in questi dischi politici? 

Canzoni politiche, in larga misura; in quantità minore, musica 

tradizionale e popolare, molto spesso arrangiata, armonizzata e 

orchestrata (Le Chant du Monde); brani scritti da compositori 

francesi contemporanei, anche se non mancato brani di 

compositori della tradizione (François Couperin, Braun le Cadet, 

Josquin des Près, ecc.). 



"Vediamo innanzitutto perché la raccolta delle 
"Canzoni del mondo del lavoro" sarà 
particolarmente apprezzata dai militanti del 
Partito. Poi diremo come è stata messa insieme, in 
modo tale che i nostri avversari e i nostri amici 
non potranno fare altro che renderle il loro 
tributo di ammirazione, a patto che apprezzino le 
belle canzoni e la bella musica. Questa raccolta 
non pretende di essere specificamente socialista." 

(Pedro, "Les Disques des “Chants du Monde du Travail”", Le Populaire, 31 
juillet 1930, p. 4 ) 

Questioni mediatiche 

"Gli organizzatori [della festa] hanno utilizzato i dischi di "La Voix 

des Nôtres" e gli apparecchi "Ersa". Ma anche i cori della scuola 

comunale di musica di Suresnes. Ma quel giorno le voci registrate e le 

voci dal vivo non erano in competizione tra loro... Mentre il disco 

suonava con i potenti suoni dell'organo, dell'orchestra e delle voci, il 

coro di Suresnes eseguiva musica sul palco. [...] Vale la pena di 

segnalare ai nostri amici questo esperimento di successo [...]. Se 

hanno a disposizione un gruppo corale, sarà di loro interesse […], 

utilizzarlo per aggiungere un sicuro mezzo di successo ai loro sforzi 

di propaganda. Ovviamente, il coro deve aver fatto delle prove 

accurate per far coincidere la sua interpretazione con quella fornita 

dalle registrazioni." 
 

(« UNE BELLE FETE et une belle expérience : La Réconciliation de la musique humaine et de la musique mécanique », Le Populaire, 4 

novembre 1931, p. 4.)  

 



Forme di presenza vocale e rappresentazione musicale della politica 

Action française Parti socialiste Parti communiste 

il solista intona le strofe, che il 

coro  ripete e conferma nei vari 

ritornelli 

Uno o più solisti interagiscono 

con il coro 

Voce solista e/o coro. Ma solo il 

nome del coro è riportato sui dischi 

e nelle pubblicità ad essi associate. 

La qualità musicale delle 

registrazioni è spesso amatoriale, 

votata ad una dimensione 

« proletaria ». 

La Chanson de Monsieur de 

Charrette, (Paul Féval), Disques 

Hébertot, EY-4.002, 1932 

 

 

Allons au-devant de la vie, (Dimitri 

Chostakovitch), La Voix des Nôtres, 

DR565, 1936. 

 

 

Hardi camarades !, Piatiletka, CO 505, 

[1932] [1935].  

 

 

Debout les prolétaires, Piatiletka, CO 

504, [1932] [1935]. 

  



Action française Parti socialiste Parti communiste 

- Canti monarchiche  

- Musica dei grandi 

compositori del 

Rinascimento e del periodo 

di massimo splendore della 

monarchia assoluta durante 

l’ancièn règime.  

- Canti che ricordano la storia 

del movimento operaio 

- Canti a vocazione sociale 

- Canti della Rivoluzione 

francese 

- Canti folcloro francese 

rappresentative della politica 

culturale del Fronte Popolare 

- Canti e musica folcloro 

spagnole (a sostegno dei 

repubblicani spagnoli che 

combattono contro Franco) 

- Canti proletari francesi e 

internazionali  

- Canti della Rivoluzione 

francese 

- Canti folcloro francese 

rappresentative della politica 

culturale del Fronte Popolare 

- Canti e musica folcloro 

spagnole (a sostegno dei 

repubblicani spagnoli che 

combattono contro Franco) 

 

Una lotta estetica ? 



La lotta tra organizzazioni politiche non è semplicemente un confronto tra estetiche (e ideologie) opposte 
quanto una lotta per occupare e dominare un territorio estetico comune 

 

In politica, la fonografia viene utilizzata anzittutto per riprodurre canti di propaganda ben collaudati 
piuttosto che tendenze estetiche politicizzate, tranne quando queste ultime sono esse stesse, in primo 
luogo, prodotti della politica 

 

Il potere politico della fonografia è quantitativo più che qualitativo: si tratta di occupare il maggior 
territorio simbolico e acustico possibile attraverso la moltiplicazione degli ascolti. Gli ascolti sono momenti 
di estetizzazione della politica. 

 

Sul piano politico nella Francia degli anni Trenta, la fonografia si configura come una tecnologia della 
duplicazione e della ripetizione piuttosto che di creazione ex novo. Simboleggia la capacità delle 
organizzazioni politiche di mobilitare le masse, ma lascia dei dubbi sulla loro effettiva capacità di creare un 
nuovo mondo a partire da una moderna tecnologia del sensibile 
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